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NUMERI ISTRUTTIVI 


La provincia di Ferrara nella statistica finanziaria 


Un po’ di statistica, di cifre, di me- 
die fa bene, a lunghi intervali! e pur= 
chè sia somministrata a dosi minime. 

Per oggi lasciamo in seconda linea 
la politica e vi preseotiamo un arti- 
colo numerico, pieno di medie. 

Abbiamo sott'occhio il 2° Vol. (1108 
pagine !) dell’ Annuario d:1 Mini3, delle 
finanze pel 1884testà pubblicato, com- 
prendente la statistica finanziaria del 

3 @ ci proponiamo di riassumere 
con alquanto studio e molta fatica le 
cifre concernenti la provincia nostra 
per dimostrarvi quale sia la sua parte 
nel movimento finanziario dello Stato, 
cioè nel pagamento delle imposte 6 
tributi d'ogni genere, diretti e indi- 
retti. 

Premettiamo che la provincia di Fer- 
tara, secondo l’ultimo censimento, ha 
una popolazione di 230,144 abitanti. 
Ciò è necessario premettere per la ra- 
gione delle medie quote per abitante. 

Imposte dirette. Sui fondi rust ci, la 
provincia di Ferrara versò, nei 1883, 
L. 1,144,445. 90, corrispondenti ad una 
media di L. 4. 97 per abitante. 

Per imposta sui fabbr. L. 406,353 63 
corrispondeuti alla media di L. 1. 77, 
per imposta di ricchezza mob::e, c.m- 
presa quella per ritenuta, L. 998,702 61, 
corrispondenti alla media d: L. 10.66 
per abitante. 

In base a queste medie la provincia 
di Ferrara è, fra le 69 del Regno, 19* 
per versamenti in conto imposta sui 
fondi rustici; la media del Regno es- 


sendo di L. 4, 29 per abitante; è 208 | 


per imposta sui fabbricati: (la media 
del Regno è di L. 2. 21 per abitante); 


è 11* per imposta sulla ricchezza mo- | 


bile (la media del Regno è di L. 6.83 
per abitante). 

Riassumendo tutte le imposte di- 
rette, i versamenti della provinsia di 
Ferrara ascendono a L. 2,549 502. 14, 
con una media di L. 13. 90 pe: ab- 
tante. 

Questa media assegna alla provincia 
di Ferrara il 17° posto fra le 69 del 
Regno ; e ciò è quanto dire che 16 
hanno una media superiore e 53 una 
media inferiore. 

Dailo provincie dell’ Emilia superano 
la media di quelia di Ferrara per 1m- 
poste d retie, le provincie di Bologna 
(15.33), Reggio (14.67) e Piacenza (14 63). 
La media del R>gno per imposte d:- 
rette fa nel 1883 di L. 13. 33 per ab:- 
taute e la media dell’Emilia di L. 13 49. 

Circa alle tasse sugli affari, le cife 
della proviocia di Ferrara pei versa 
ment: 1883 sovo ie segueati: tassa suc- 
cession. L. 401,773. 57 - tassa sui red- 
diti di manomorta L. 46,072, 58 - tassa 


sulle società commerciali ed industriali | 


L. 8042. 40, tassa di regist. L. 348,702 56, 
tasse ipotecario L. 50.522. 28 carta 


bollata e bolli L. 318,809. 56, conces- | 


sioni governative L. 32,208. 50. Rias- 
sumendo, un totale per tasse sugli affa- 
ri di L. 1,206,131. 45, colla quota ms- 
dia di L. 5. 24 per ogni abitante, Nel 
1882 il totale era stato di L. 895,325. 76 
con una meda di L. 3. 89. 

La quota media del Regno fa di 
L 8. 18; la quota media dell'Emilia 
di L. 5. 23. u 

Quindi ia quota media della provin- 
gia di Ferrara che le dà il N. 16 fra 
le 69 del Regno, è superiore a quella 
dell’ Ewilia ed inferiore a quella del 
Regno. 
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Precedono Ferrara per quota di.pa- 
gameoto nelle tasse sagli affari le 15 
provincia di: Roma, Napoli, Milano, 
Torino, Firenze, Genova, Livorno, Porto 
Maurizio, Alessandria, Venezia, Paler- 
mo, Bologna, Bari, Foggia, Novara, 

Nella tasse di consumo, le cifre sono 
le seguenti: macinazione del grano 
L. 262,123. 20, corrispondenti a L. 1. 14 
per abitante; dazi interni di consumo 
L. 584,896 44, colla media di L 2. 54 
per abitaat labacchi L_2,396,811. 45 
colla media di Lire 16. 47, sali, Li- 
re 810,045. 71 colla media di L. 3.52 
per abitaote ; fabbricazione degli spi- 
rit, birra, acque gazose ecc. L. 544. 47, 
corrispondeati a 0.00 per abitant 
dogane e diritti marittimi L. 310,364 34 
Totale penerale L. 4,384,785 61, colla 
media di L. 23. 80 per abitante, supe- 
riore a quella del Regno che è di Li- 
re 19. 38 e a quella dell'Emilia che 
è di L. 20. 93. 

Nei cousumo dei tabacchi Furrara 
ha il quinto posto nelle 69 provincie 
del Regno. È superata da Livorno 
(27. 44), Roma (19. 75), Napoli (18. 89), 
Venezia (18. 45), Genova (16. 67), tutte 
provincie — giova avvertirio — nelle 
quali la popolazione è in massima 
parte costituita da quella del capo- 
luogo. 

La media di Ferrara sulle tasse di 
consumo, la colloca al N. 8 delle 69 
provincie; la precede nell'Emilia la 
sola provincia di Bologna per pocbi 
centesimi. 

Pel lotto la statistica dimostra che 
to provincia di F>rrara si versarono, 
nel 1883, L. 363,943. 27 colla media 
di 1. 58 per abitante. Nel Regno la 
wed:a pel lotto fa di L. 2. 46 6 nel- 
l'Emilia di L. 1. 57. 

NI giuoco del lotto, la provincia di 
Ferrara ha, cel 1883, il 28 posto fra 
le 67 che haono quel giuoco, giacchè 
nelle due di Cagliari e Sassari non vi 
sono caseili di lotto. Le vincite in pro- 
vioe.a di Ferrara ascesero a L, 206,987 .00 
colia quota di 0. 89 per ab tante. 

R epilogaudo tutti i coutribati, la 
cifra della proviucia di Ferrara dà 
L. 8487,278. 26, corrispoadenti alla 
media di L. 45.8@ per abitaute. 

Questa media assegna alla provincia 
di Ferrara il N. Il fra le 69 del R 
goo: hanno medie superiori le pro- 
viucte di Livorno, Roma, Napoii, M:- 
lano, Firenze, Geuova, Venezia, To- 
rino, Bologna. 

Valga anche qui la considerazione 
fatta a proposito del consumo del ta- 
Dacco e cioè che tuite questa provi. 
cie rappresentano anche le più grandi 
@ le più popolose città d’Italia, con 
tutta |’ agiatezza, 11 lavoro, l'industria, 
il consumo che ne deriva, mentre Fer- 
rara su una popolazione di 230,144 
può calcolarsi che contenga un 160,000 
contadipi. 

La media d'ogni abitante del Regno, 


suila base del versamento totale, per | 


tutt 1 coutribati, di L.1,197,313,047.11, 
fu di L. 41. 85; per modo che ogni 
ferrarese ha superato di L. 3. 75 la 
media degli abitanti del Regno. 

Le cifre si presterebbero a molte 
considerazioni ; ma crediamo che i gior- 
nalisti possano risparmiarsele..... Le 
faouo i contribuenti, e molto inelau- 
coniche! 

Una semplice 6 breve domanda, vo- 
gliamo solamente permetterci colla re- 
lativa brevissima risposta : 

lo quanto a cure, ad equo tratta- 
meato, a soddisfacimento dei nostri 
bisogni e dei nostri diritti, la provia- 
cia di Ferrara tiene l’undecimo posto 
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Borgo 


nella testa e nella coscienza delle nove 
Eccellenze ? 

No per gli Dei! No perla vita di tatti 
nove! 

Ferrara terrebbe in loro il settante- 
simo posto se le proviacie del felicis» 
simo Regno non fossero soltanto ses- 
santanove, 


Castellazzi e le sue vittime 


Sotto questo titolo il Pungolo di Mi- 
lago pubblica oggi lo scritto promesso 
dall’ illustre superstite dei famosi pro- 
cessi di Mautova, da Giuseppe Finzi, 

Tanto è importante ciò che scrive 
l’on. Finzi, tanto le sue rivelazioni 
sono schiaccianti per il neo-eletto di 
Grosseto che noi crediamo doveroso ed 
utile di riprodurle integralmente in 
questo e nei prossimi numeri 

Lo scritto è preceduto anche da una 
breve quanto eloquentissima lettera 
del Lazzati che conferma in tatto ciò 
che asserì il Purgolo in di lui nome, 

E ora incominciano le dolenti note: 


Caro Fortis! 


Eccoti lo scritto che ti ho promesso 
ieri l'altro intorno al Castellazzi ; non 
potevo dire su di luiche il vero, e l'ho 
detto con dolore perchè egli si dispensa 
da qualunque umano rispetto. 

Milano 14 Ottobre 1884. 
Tuo 
Finzi deputato. 


Le ragioni della pubblicazione 


Io fia qui i diari d’ogm partito 
d’Italia si sono accozzati tra loro at- 
torno all'ultima elezione di Grosseto, 

Chi fece opera a provare quanto fa 
noto ad una gene:zzione intera che 
ormai scompare dalla faccia della terra, 
che, cioè, 1! Luigi Castellazzi, neo-eletto 
in quel Collegio, fu traditore delibe- 
rato nel processo dei Comitati di Man- 
tova nel 1852, che si mise al servizio 
del! Anditore Krauss, e spinse colle 
sue delazioni ai patibolo parecchi tra 
ì migliori imputati di quel processo, 
taluni suoi intimi amici, mentre a 
molti altri vennero iufl:tte pene lunghe 
e severe. 

Havvi bea anco chi se n'è fatto pa- 
ladino animoso, forse abbagliato da 
alcuni meriti he gli furono ricono- 
sciuti dopo quell’ epoca in ordine let- 
terario, e, come taluni pesano, anche 
in ordine militare, sinchè non rispiar- 
miarono sforzi per difendere. —— 

Io lessi ed ascoltai, e non avrei vo- 
luto aprire bocca sul doloroso tema, 
dacchè ho avuto a gran ventura l' e- 
ducazione del silenzio negli argomenti 
di delicata natura, e nou ho mai di- 
menticato che devo appunto alla de- 
vozione del silenzio di portar ancora 
da 31 anvi attaccata ia testa al collo. 

Non ho trovato mai conveviente di 
ritornare colla memoria sui fatti scia- 
gurati che emersero durante il pro- 
cesso dei Comitati, affinchè il ricordo 
della perversità di pochi non avesse 
avuto a contaminare nel mio pensiero 
la virtà di molti; acciò restasse pos- 
sibilmente intatta l’aureola di mar- 


plesso di quel processo, e non venisse 
smossa quella pietra aggiunta alla 
base del nostro fortunato risorgimento. 

Mi tacqui e mi tacerei, quantunque 


mi abbia sommamente amareggiato 


trio glorioso che risultava dal com- | 


ni 


per linea. Annunzi în term, 
dozione, 
iscono i manoscritti. 


24 — Non si re 


l'elezione di Grosseto, 
fatta a premio dell” 
che non può essere 
raccogliere dal vocal 
sioni del vilipendio 

Ora la questione ha 
di se l'attenzione di 
poichè chi non di 
risorsa che nel tac 


par 

dacemente per 

è la Nazione è 
ingannata dalle 
ento 10 il 


spesso mi colga l'orgasmo del 

Îl vero, e non riesca porgere quelle 
manifestazioni tranquille che sono tan. 
to desiderate dall’ animo mio, 1 

Dirò genuinamente tatto il vero che s0 
intoroo ai contegno del Castellazzi nei 
processo di Mantova, e questa speciale 
dizione « dirò genuinamente » deve far 
sorgere nell’an.mo suo il ricordo dela 
l’espressione identica « è stato detto 
tutto genuinamente ; non vale il conto 
di tacere « che egli scriveva dal Car= 
cere di S. Domenico neil’agosto 1852 
in ua biglietto a caratteri di stampa a 
foggia delle corrispondeozs di Mazzini, 
e che doveva essere trasmesso clan- 
destiuamente a chi giaceva nel Car= © 
cere impenetrabile della Mainolda, meo= 
tre, invece potè penetrarvi agevol- 
mente, dacchè era la mano dello steso 
K:auss che lo aveva trafagato nella >; 
biancherie 1ntrodutte per l’impatato. 

Nè li Castellazzi può avere dimen- 
ticata la risposta che ne ebbe, e fu la 
seguente: « Daploro che la. religione 
del sue .z0 sia stata vinta dall’ eresia 
della genuinità > 

Ma 10 devo credere, anzi mi 
pougouo di crede.e, che la memoria 
del Castellazzi sia” labilissima, 6 che, ‘di 
tatti 1 puati salienti del viver suo ne 1° 
1852 siavo stati eliminati dalla sua © 
mente, e dispersi coma polve al vento. 

Così almeno ed Appena riesco a leg- 
gere ed a farmi ragione dell'ultima 
sua lettera « agli amici elettori di Ma- 
Femma e della Amiata » che fece pub- 
blicare nel Fascio sotto la data 7 ot- 
tobre, dove ha chiamati testimoai per 
accapararsi fede « la sua coscienza ed 
il suo onore (2) » 

Intendo aache di tenermi impegnato, 
del coutrario fiachò il mio paese non 
ini faccia stretto obbiligo di tacere 1 
nomi di tatti coloro che non sì mo- 
strarono sicurissimi nel processo di 
Maniova, ed a quello del Castellazzi 
non aggiuagerò che i nomi dei ma- 
gnanimi che egli ha consegnato al 
patibolo. 

Togiierd a questo miserabile inci- 
dente tatto quaato potrebba rendere 
meno rispettato, meno degno di na- 
zionale riconoscenza ;l processo dei 
Comitati, che fa certo tra i principa- 
lissimi dove |’ ispirazione patriotica 
e l'animo devoto al sacrifizio figara- 
Tono per venirne al punto d'avere 
questa Italia libera ed indipendente, 
(Continua) 


pro= 


L'INSEGNAMENTO SECONDARIO 


Nell u!timo volume degli aonali di 
Statistica è stato pubblicato un inte- 
ressaote studio presentato dal profes= 
sor Aristide Gabelli al Ministro della 
pubblica istruzione intorno all'inse- 
gnamento secondario. 

In base alle ultime relazioni ufft- 


fali, 4 Ga 
mero degl'datituti alaffsial governativi 
ditroppe esiguo, stiapetto gi comnoali 
6 ai vesoemili. 

Dei 728 ginnasi esigtenti in Italia, 
114 solamente &pparteggono allo Stato, 

p mentre quelli dei Vescovi sono 242, 
fg; superando dunque di più del doppio 
quelli del governo. 

1 Licei governativi erano 84, negli 
‘Ultimi anni, e gli altri 245, 

Di questi ultimi 135 erano vescovili. 

Negii istituti dipendenti dal governo 
il Gabelli trova un’ erronea riparti 
sione geografica. 

E iu compenso della parte troppo 
limitata che è rimasta alla Stato nello 
insegnameoto secondario, noa si ha 
neppure una seria vigilanza alla quale 

fc sfoggono gli stessi istituti pareggiati. 

Molto meno efficace è la vigilanza 
del governo sugli istituti non pareg- 

}: giati, dei quali vi sono 535 ginnasi, 

 £18 licei, 227 scuole tecnishe @ 14 i- 
attati tecnici. 

E non basta nemmeno la necessità 
degli esami da sostenersi negli isti- 
tati governativi, per assicurare quella 
vvigilanza: 

« Ma è da avvertire, scrive il Gabelli, 
che la maggior parte degli Istitati non 
pa.eggiati, almeno d' istruzione clas- 

ica, appartengono ai seminari ed alla 
vigilanza del governo sfuggono in quan- 

;* to un numero relativamente piccolo di 

alcuni di questi istituti si presenta a- 

gii esami governativi. 

Io alcune parti segnatamente della 
(2° penisola, il comm. Gabelli trova che 

È. l'astruzione sta « in tutte altre mani 

che in quelle dello Stato ». 


Mi fa ErStr che.il aa- 


è I 


Conîro la Pellagra 


JI signor Carminati Cesare, socio del 
; Gomizio agrario di Roma, ha presen- 
tato al Ministero di agricoltura e com- 
mercio il risultato di alcuni suoi stu- 
di sul migliore modo di combattere la 
‘pellagra. 
Il signor Carminati combatte |’ essi- 
;.camento artificiale del grano turco, il 
}:.quale giadica pregiudizievole all’ igis- 
i &@, @ ritiene che nel miglioramento 
::dél 8uo1 metodi di macinazione stia il 
vero rimedio alla peliagra. 
‘Egli vuole che il grano turco, fatto 
{+ essicare aaturalmente, sia messo, pri- 
ma della maccinazione, a macerare .nel- 
l’acqua per un paio d'ore e che po- 
; nora, fatto sgocciolare duraute una mez- 
3'ora circa, sia trasportato ai macino, 
‘ ampiegandovi mole speciali, atte a se- 
parare dalla farina la pellicola del 
“grano turco che colle macine ordinarie 
i mescola colla fecola e produce una 


farina poco salubre per gli usi do- | 


mestici. 


Le mole, raccomandate dal sig. Car- | 


fe; miuati, eliminata la mataria resinosa 
pg è. il tessuto vascolare, riducono in fa- 


APPENDICE 
JLa Frezzolini 


La notizia che la grande cantatrice 
Frezzolini è divenuta pazza, suscitò 
molta emozione in Europa. 

Nessuno ignora 11 nome della cele- 
bre artista. 


Quand' essa si recò la prima voltaa | 


Parigi, al Thé4tre Italien, diretto da 
Calzado, era già preceduta da una fa- 
ma colossale. 

La fama dei successi da lei ottenuti 
‘in Ispagna ed in Italia era risuonata 
* dappertutto. Essa era allieva di suo 

padre Tacchinardi, un celebre buffo, 

@ di Garcia, il fratello della Malibran 
xe di Paolina Viardot. Mai, fino allora, 
;. sì era udita un'artista cantare con 
tanto sentimento unito a tanta facilità 
nell’ adoprare la voce. 

A Parigi il suo fa un successo di 
meraviglia, che, a pocu a poco, di- 
ventò un vero delirio. 

Essa aveva i modi d'una gran dama, 
‘ed era dotata di uno spirito finissimo, 
cosicché dappertutto ella strinse rela- 
zione colle signore della miglior s0- 


rina la solazostanga cornea e.la fecola 
del granbilo. 

MA rendere più sicura codesta elimi- 
mazione di sostanze eterogenee, le quall 
mono, a suo avviso, le sole cause eff- 
Gieoti della pellagra, il sig. Carminati, 
finalmente propone che le farine, così 
ottenute siano passate ancora attra- 
verso un frallone, che ne faccia un’ 
ultima cernita. 


— 
Sir Moses Montefiore 


Togliamo dalla Riforma : 


Sir Moise Mootefiore, il venerabile 
filantropo, compirà il 28 ottobre il suo 
centenario. 

1 nostri lettori rammenteranno con 
quale slancio e cordialità 11 popolo in- 
glose festeggiasse un anno fa il no- 
vantanovesimo anno dell’ illastre uomo, 
e qual parte prendesse il mondo civile 
alla glorificazione dell’ illustre ve- 
gliardo. 

Sambra ora che le ovazioni che si 
preparano a Sir Moise Montefiore ia 
quest’ occasiono prenderaano le pro- 
porzioni di una vera apoteosi. 

L' Associazione delle arti grafiche 
che ha la sua sede a Parigi (12 rue de 
l Echiquier), ha fatto una edizione su- 
perba ad onore e memoria del baro= 
Detto sir Moise e che riuscirà di vi- 
Vissimo iateresse per gii ammiratori 
di questo apostolo dell’ umanità. 

Questa pagina commemorativa gra- 
fica destiuata all’ ornamento di ur sa- 
lone, conterrà, oltre il ritratto più re- 
cente di Montefiore, gli episodi più 
Importanti de:la sua lunga carriera 
consacrata ali’ umacità sofferente. 

Ua testo biografico accompagnerà 
questa edizione artistica. 

- Noi uou possiamo che applaudire a 
questa iniziativa che avià certo uno 
spleudido risultato. 


PUBBLICA ISTRUZIONE. 


Il Ministero deli’istrazion® ba pubbli- 
cato il decreto reale coi quale, per 
provvedere alle sempre più frequenti 
domande di patente d' ab.litazivne da 
parte d'insegnanti che ne sono sprov- 
Visti, è richiamato in vigore, con qual- 
che leggera mutazione, il regolamento 
10 maggio 1877. Dal novembre del cor- 
rente anno a iuito ii 1886 saranao te- 
nute sessioni straordioarie d’ esami 
per conferire i diplomi d’abilitazione 
all’ insegnamento così delie discipline 
proprie dei licei @ dei 
di quelle attinenti alle scuole tecniche 
e normali. 

A quest: esami potranno presentarsi 
tutti coloro, che per effetto di legale 
abilitazione abbiano lodevolmente lo- 
seguato, per due anni iu una scuola 
pubblica o per quattro in una privata, 
una disciplina qualsiasi compresa nei 


see=—=__=———- 


cietà, che la ricevevano nei loro salotti, 
—,60me più tardi ricevetttero la Pat 

Le sue eccentricità le venivano fa- 
cilmente perdonate ia virtà della gra- 
zia ond’ella la sapeva circondare. 

Generosa fino alla prodigalità, essa 
seminava dovanque il beneficio. 

Nella sua vita fantastica, questa don- 
na, che in casa d'altri seppe così bene 
mantenere il suo raugo, non volle mai 
rassegnarsi a ricevere gli amici ia 
casa sua, 

Anche ai suoi più intimi faceva dire 
dalia sua cameriera, quando |’ anda- 
vano a visitare, ch’ essa si trovava al 
bagao, 

Così facova rispondere a tatti inva- 
riabilmente. 

Aliorchè giunse a Parigi, accompa- 
gnata da Baroilhet, che l'aveva decisa 
a lasciare Madrid, essa fu tosto con- 
siderata, dagli Rabilués, come la re 
giua della sala Ventador. Una vera 
corte ie si formò intorao: il principe 
Poniatowski, Mario, 11 celebre tenore 
col quale essa voleva sempre cautare, 
Cottrau, 11 conte Valewski, 11 marchese 
Arconati- Visconti, il barone di Saiat- 
Armaad, la contessa Malvezzi, di cui 
Una figlia sposò 10 questi ultimi tempi 


gionasi come | 


programmi di scuole secondarie glas- 
siche, tecniche o normali. 

Potranno anche presentarsi i mae- 
stri e le maestre elementari, che for- 
niti di patente superiore, abbbiano per 
offetto di questa insegnato lodevolmen- 
te per quattro ano: ln una pubblica 
scuola elementare, limitando però 
l'ammissione a quei soli maestri e 
maestre che ottennero la patente do- 
po un corso regolare fatto In scuola 
normale regia o pareggiata o che 
insieme cou la patente esibiscano il 
certificato di licenza liceale o tecnica, 


DALLA PROVINCIA 


Ceato 15 Ottobre 1884. 


Anche in questa città si costitaì un 
Comitato nelle persone dei signori 
March, Janniuo Piattis, Federico Carpi 
Giacomo Pirani ed Aifoaso Giovannini 
allo scopo di soccorrere le famiglie dei 
colpiti dal Cholera. 

Il detto Comitato ottenuto dal Mu- 
nicipio l’uso del Teatro Comunale coa 
L. 100 di concorrenza alle spese re- 
lative alla sua apertura, ha dato ieri 
sera un concerto che riescì una vera 
festa, fatta vieppiù bella, dal nobile 
fine a cui era diretta. 

Non vi scrivo il programma dei pezzi 
eseguiti e solo mi limito a dirvi che 
fra essi ve uve figurano di Brablon3, 
Haidya, Arpesani, Schumann, Beriot, 
Webeer, Haendel. 

Le Signore che si prestarono pel 
piano furono la March. Aona Cavriani 
Plattis e Adele Ferri Baroni e le Si- 
gnorine Gabriella Maiocchi ed Eivics 
Albieri. Quest'ultima, allieva dei To- 
fano, eseguì coa maestria degaa dei- 
l’illustre maestro, il « Afoto perpetuo » 
di Webeer. Alla Signorina Albino è 
riservato uno splendido avvenire cella 
difficile carriera nella quale per ten- 
denza naturale e cou tanto amore si è 
dedicata. Il tenore Angelo Brasi no- 
stro concittadino fu moito applaudito, 
e con lei pure ìl baritono Nunzio Me- 
lossi e 11 basso Gaetano Ruveri. 

Applauditissima fa la Signorina Cle- 
mentina Maiocchi che col suo violino 
entusiasmò 11 pubblico. 

Ma una gradita sor resa ebbe Il pub- 
blico Centese dal Marchese Augusto 
Piattie il quale diede s1 a conoscere 
per valente violinista e compositore 
distioto. La sua serenata per guar- 
tetto eseguita a perfezione ual S.gnor 
Mauro Mazzanti e dal Signor Piof. 
Cuccoli e il — Preludio sinfonico a 
grande orchestra — farono dal pub- 
blico veramente gustali che li appiau- 
dì, e meritarono al giovane autore bat- 
timani a josa. 

Sceltissima l'orchestra ingrossata dai 
più distinti suonatori nel Don Seba- 
stiano a Persiceto 6 diretta dal Mae- 
stro Abbati e dal Marchese Augusto 


———uz toc 


un gran giornalista londinese, mentre 
l’altra ha uno squisito ingegno mu- 
sicale ed una graziosissima voce, la 
principessa Ouroussof, nelia cui casa 
81 raccoglieva la più spiritosa società 
parigina, la posero sul piedestalio. 

Che belle serate allora al Teatro I- 
taliano | 

La Frezzolini, con quella sua voce 
angelica, un po' velata (pareva di u- 
diria cantare dietro una nuvola), ave- 
va trovato un pubblico degao di lei. 

Vennero poi i giorni tristi. 

Essa volle aprire una scuola di canto. 

Gli avvisi furono affissi a tutt i 


| muri; gli allievi floccarono; ma la 


maestra non si trovava mai in casa 
per dar lezioni ! 

Fece on matrimonio fortunato, quan- 
to a denaro; ma bea presto si separò 
legalmente dal tenore che l' aveva 8po- 
sata, per rieotrare nell’ isolamento. 

Essa cantò ancora, or sono circa sette 
aoni, in Italia: ma fal’ultimo riflesso 
di questa spiendent.ssima luce. 

Le morì 11 marito, e la grande ar- 
tista, già sul declinare, si rimaritò col 
dottor Vigouroux, celebre pel suor stu- 
di sull’ elettricità. 

Ma essa visse sempre separata dal 


| gono sempre inalterati tra 


0 in raso di non 


Antonio Piattis. La bello!le annualità, 
somma nom poteva riescir }t!80000 dig= 
ciò è debito tributare la meri la loro 
ai Comitato ed ia ispecie ai &PNaia. 
nenti di easi Sigoori Marchese Ja. 
Plattis, Federico Carpi e Giacomi 

rani cui si deve la caritatevole inizi 
tiva. Il signor Pirani poi in modo Spore 
ciale concorse ailo scopo di benefi& 
cenza : poichè a gratis e a tutte sue 
Bpese si prestò per il t‘asporto a Cento 
dei cantanti e suonatori di Persiceto 
e pel loro ritorno appena terminata 
l'Accademia. C:ò del resto non può ar- 
recare meraviglia nei Centesi poichè 
ormai non avvi opera di carità senza 
che anima @ parte principale di essa 
noa sia il signor Piragi. 

, Auguriamo a questi generosi molti 
imitatori. 


IN ITALIA 


ROMA 15 — Il principe Amedeo 
presiederà all'inaugurazione del Con- 
gresso filosserico internazionale. 


— Coppino determinò che a tatto il 
1886 possano tenersi nelle varie Uni- 
versità sessioni straordinario di esami 
per abilitazione all'insegnamento nei 
licei, gionasi, scuole tecniche e nor- 
mali. 

— A Cataaia sono morti altri cin- 
que dei feriti tra cui una donna in- 
ciuta. Dalle rovine vennero estratti 
altri quattro morti. Il Papa inviò al- 
l'arcivescovo di Catania 10,000 lire. 


— La classe che sta per essere man- 
data in congedo è la classe 1861 non 
quella del 1862, come era stato an- 
nunciato erroneamente. 


MILANO — In seguito alla votazione 
che ebbe luogo al Consiglio Comunale 
per la nomina del Presidente e di al- 
cuni membri del Presidente e di al- 
cuni membri del Consiglio ospitaliero, 
l’intero Consiglio ospitaliero stesso ras- 
8eguò le proprie dimissioni. 


NAPOLI — Quattro crapuloni scom- 
misero di bere 24 litri di vino e si 
bevettero ; ma il cholera li attaccò @ 
li nccise. 


ALL’ &STERO 


BELGIO — I dissensi che riman- 


libera) 
fanoo temere cha nelle elezioni am- 
ministrative del 19 correnre, essi deb- 
bono rimanere sconfitti. 


AST. UNGH. — Telegr. alla Persev. 
da Vienna 15: 

Si sta trattando tra le Potenze se 
alle Couferenze che si terranno a Ber- 


rm o 


secondo marito, come dal primo, quan- 
tunque abitò ueilo stesso appartamento 
in piazza Sao Giorgio, piano terreno, 

Là, circondata da cani e da papa- 
galli, essa s'è formata un'esistenza a 
parte. Le sue originalità di gioventà 
si sono trasformate coll’ età in una ec- 
ceatricità della quale tutti i suoi a- 
mie. hanno dovato soffrire. 

Bohéme e gran dama ad un tempo, 
curva come un’ ottuagenaria, non con- 
Serva più del suo divino profilo che 
un naso affilato e sinistro. Sovente, 
accompagnata dalla sua cameriera, u- 
sciva di casa per recarsi a pranzo alle 
fantastiche tables d’ héte del quartiere 
dei Martiri o del passaggio Laferriére, 

La povera donna si spegne nell’o- 
b.io, lontana da coloro che la conob- 
bero e tanto l’ammirarono, i quali, 
di questa decadenza morale e mate 
riale della grande artista, non possono 
che provare un acutissimo dolore, 

L'amore dell’arte, lo spirito finis. 
simo, la larga coltura, tutto in lei è 
scomparso ; l'anima è morta; più non 
le resta che il corpo sgraziato ed acc 
ciaccoso. 

La stella si spegne e dispare dal 
firmamento dell'arte, 


Te anche 
verno au- 
“ettamente 
sli obblighi 

3 della fer- 

‘ sarebbo co- 
aitivamente la 

» via sino a Sa- 


-—iegr. al Corr. della 
ASSOCIAZIONE — 18: 

micilio: Arai Teatro Italiano a be- 
— Îfelle vittime del colera io I- 
«I, è riuscito splendidamente come 
"SÎ prevedeva. ì 

Credesi che l’introito abbia raggiunto 
i 30,000 franchi. 

Tutti i numeri del programma vea- 
nero eseguiti, meno l’aria del Ballo 
in maschera, perchè Maurel si dichia- 
*1Ò iodisposto, e la Colère du pareau, 
perchè Sarah Bernhardt si dichiarò 
malata anche lei. I maligni dicono che 
non volle presentarsi a cagione della | 
Ristori. 

I primi applausi toccarono alla Mar- 
cella Sembrich, la quale eseguì div 
namente la scena delia folila della | 
Lucia. Ebbe cinque chiamate e fiori a 
profusione. 

Era la mezzanotte circa quando la 
Ristori cominciò la scena del son- 
nambulismo nel Macbeth. 

Il solo suo atteggiarsi impose l’am- 
mirazione 6 io stupore. Le acclama- 
zioni furono unanimi efraddoppiarono 
quando la grande attrice uscì dalla 
scena. 


—_ e 5000 


BOLLETTINO SANITARIO UFFICIALE 


Dalla mezzanotte del 14 alla mez- 
«sanotte del 15 Ottobre: 
Prov. di Alessaodria: casi 3, morti 1. 
Prov. di Aquila: 5 casi, morti 4. 
Prov. di Bergamo : 2 casi, morti 3, 
Prov. di Bologna: casi f, morti 2. 
Prov. di Brescia : casi 4, morti l. 
Prov. di Caserta: casi 6 e morti 1. 
Prov. di Como: 1 caso sospetto. 
Prov, di Cremona: 6.casi, morti 2. 
Prov. di Cuneo: 13 casi, morti 6. 
Prov. di Genova: A_ Genova casi 3 
«e morti 0; dei casi prec. 0, In pro- 
vincia 5 casi. 4 morti. 
Prov. di Milano: casi 1, morti L 
Prov. di Modena: 3 casi, morti 5. _ 
Provincia di Napoli. A_ Napoli 17 
morti e 18 dei precedenti ; casi nuovi 
-81. Nella provincia : casi 16, morti B. 
Prov. di Novara: casi 3, morti 1. 
Prov. di Parma: casi 3. morti 0. 
Prov. di Pavia: casi 1, morti 4. 
Prov. di Pesaro: 4, morti 0. 
Prov. di Reggio Emilia: casi 7, morti 4. 
Prov. di Rovigo: casi 2, morti 3. 
Napoli 15 — Bollettino della Stampa: 
Dalle ore 4 del 14 aile 4 del 153egna casi 
76; morti 36; e dei precedenti 0. 
Genova 15. — Il bollettino munici- 
pale dalle 10 del 14 aile 10 del 15 se- 
gna casi 5, morti 0; dei preced.0. 
Genova 16 — Dalle 10 di iersera alle 
21 di stamane, 4 cati. 


CRONACA 


ll colèra in provincia. — 
Un caso a Ravallè in una bambina 
di anoi 5, certa Pulga Cleofe, abitante 
in una casa vicina a quella del Maz- 
zetti Ippolito morto il giorno 12. 


Nuove strade provinciali 
— La Deputazione provinciale, a senso 
del prescritto dall’articolo 14 della 
legge 20 marzo 1865 sui lavori pub- 
blici, e per gli effetti in esso contem- 
piati, reca a pubblica notizia che il 
Consiglio provinciale nella seduta 9 
settembre p. p. ha deliberato di ag- 
giungere all’ elenco delle strade di 
questa Provincia, la strada Filo-Lon- 
gastrino, la quale comincia alla ri- 
svolta della strada di Lago al ponte 
della Bastia, e va fino al passo del Reno 


detto della Madonna del Bosco, della 
Jungh. di metri 19685. 


Gasso postali di risparmio 
— ‘Riassulito delle operazioni delle 
Casse postali di risparmio a tutto il 
mese di Agosto 1884; 


Libretti rimasti in corso in 


fine del mese preced. N. 945957 

Libretti emessi nel mese 

di Agosto. . .. .. » 17568 
N. 963525 

Libretti estinti nel mese 

stesso . . . . . .. » 5000 


Rimanenza N. 958525 


Credito dei depositanti in 

fine del mese prece- 

dente . . . . .L. 137108476. 79 
Dèp. del mese di Agosto » 10160595. 53 


L. 147269072. 32 
Rimb. del mese stesso » 8394522. 85 


Rimanenza L. 139874549. 47 


Uomo a cavallo sepoltura 
aperta. — Manovrando ieri le trap- 
pe delia guarnigione sulle due sponde 


del Po accadde un fortuito e sgraziato | 


accidente. Il tenente colonnello Mar- 
tinelli del 2° Reggimento art:glieria 
nei montare a cavallo aveva il piede 


| nella staffa quando |’ animale ha fatto 


ua passo o due avanti. Nello sforzo 
fatto dal cavaliere per mantenersi in 
staffa e montare udiva uno scricchio- 


| lar d'ossa eimmedialamente un acerbo 


dolore. Si era fratturato il femore della 


! coscia sinistra, 


Portato subito in città su di un carro 


d’ambulanza venne adagiato sul suo | 


letto ove fu subito medicato. 
Ne avrà, salvo complicazioni, per 
una quarantina di giorni. 


< Orologio mondiale. » — 
Il sig. Zaffl Gardella Giovanni ha com- 
piuto un Piauisferio terraqueo di una 
importanza grandissima, @ che rivela 
anche una volta il di Jui amore per 
codesti studî, ai quali à dedicato gran 
parte della gua vita. 

ll Planisferio terraquo del sig. Z4ffl 
rappresentata la terra in piano, per 
mezzo del quale con tutta facilità e 
prontezza si hanno le differenze di 
tempo tra le città dei continenti ed i- 
sole dei due emisferi terrestri, basan- 
do sul principio delle posizioni loogi- 
tudinali geografiche, e della rotazione 
della terra intorno al proprio asse. 

Tale Planisferio, 0 orologio mon- 
diale, è utilissimo per le immediate 
cognizioni terrestri, e le diversità di 
longitudini sì in grado, che in tempo 
necessarie ormai per i progressi dei 
rapporti nel mondo civile, e per lo 
aumento delle trasmissioni dei dispacci 
coi continent esteri. 

11 sig. Zaffi merita per codesto nuovo 
lavoro una parola di incoraggiameuto 
e noi gli auguriamo che i di lui studi 
abbiaoo un risultato soddisfacente di 
copiose commissioni. 


Pubblichiamo di buon grado, 
nel mentre però avvertiamo come le 
nostre osservazioni sulla recrudescenza 
delia difterte si riferiscono in genere 
a tutti i comuni della provincia ov'essa 
infierisce: 

Preg.mo Signore, 

Sui decessi per difterite avvenuti 
nei confluì della mia Condotta verso 
S. Bartolomeo ia Bosco e cennati nella 
Gazzetta Ferrarese, debbo dichiararle, 
per la soia verità, che niuna di quelle 
famiglie, co:pite dal Morbo, è venata 
a chiedere la mia assistenza. 

Ciò valga a togliere da Lei qua- 
luoque sinistra impressione a mio r- 
guardo; e ciò mi basta, conoscendo 11 
suo amore per la giustizia. 

Ed bo l'onore di dichiararmi 
distinta stima 

Borgo S. Luca 16. 10. 84. 
Obbl.mo servo 
Dott. G. Cesare Gennari 


con 


Sacco nero. — A Casumaro 
venne arrestato dai RR. Carabinieri il 
pregiudicato D. A. perchà colpito da 
mapdato di cattura emesso dalla lo- 
cale R. Procura. 


— Nella notte decorsa_in Pontela- 
goscuro ed in danno del possidente 
Negrelli Giuseppe, venne commesso 
uo farto di canepa pel valore di lire 
400 circa. 

Teatro Tosi Borghi. — Co- 
me abbiamo già aanunziato questa sera 
alle ore 8 ha luogo la beneficiata del- 
l artista Ettore Paladini e si rappre- 
senta la bellissima commedia in 5 atti 
di Leone Fortis « Cuore ed arte » alla 
quale il tempo non è alterata la gio- 
vanile freschezza. 

Altendiamoci un bel teatro, perchè 
la commedia ed il nome del seratante 
sono promessa troppo lusinghiera per- 
chè il pubblico non abbia ad accorrere 
numeroso aduna così brillante serata. 


È A 


Un premio....nel 1925. — Il 
più gran premio che 81 sia mai dato per 
un’ opera letteraria e storica, sarà quei- 
lo che sarà pagato a Pietrobargo al 
1° dicembre 1925. Il premio è di 
1,439,220 rubii. li conte Arantacheiew, 
1l fondatore delle colonie militari di 
Nowzord, ì' amico e cons. dell’ Impe- 
ratore Alessandro I di Russia, poco 
tempo prima di morire, depositò (ael- 
” anno 1833) alla banca imperiale 
50,000 rabti in moneta sonante. Questa 
somma non potrà essere ripresa pri- 
ma del 1° dicembre 1925, epoca in cui, 
cou gli interessi, ammopnterà a un mi- 
| lione quattrocentctrentanovemila due- 
| centoventi rubi, che saranno pagati a 
chi presente à in quel giorno, centena- 
rio della morte di Alessandro 1, la 
più be:la Storia dell’ imperatore, che 
| sarà esaminata dall’ Accademia delle 
Scienze di Pietrobargo. 

1 50,000 rubli impiegati al 40/0 
daranoo nel 1925 la somma di 1,918,960 
rubh. Il premio quiodi, — 1,439,220 ru- 
bii — sarà solamente i tre quarti della 
somma totale, mentre |’ altro quarto — 
479,740 rabli serviranno per publicare 
la detta opera. 


OsSERVAZIONÌ METEOROLOGICHE 
16 Ottobre 


ar. niuoito a 0% |Temp.*min* 49,20 
med. mm 767.22) mass. 169,5 
. del mare 769 31 » media #80 


stà media: 65°, 7|Ven. dom. NW; WSW 


Stato vrevalent= dell’ atmosfel 
Quasi Sereno, Nebbia rara, Bri 


17 Ottobre L'era. mama’ 6*80 

Tempo medio di Roma ® meszodi vero 
di Perrara 

17 Oltobre ove ‘i mn 48 sec. 38 


Vedi Telegrammi in 4* pagina 
P. CAVALIERI, Direttore responsabile 


Muta Bireno e figii ringraziano tutti 
coloro che nella recente circostanza 
della perdita che l: ha tanto rattristati, 
vollero prender parte al loro lutto, 6 
confortarli coo dimostrazioni di affetto 
e di amicizia. 
[__—.T_——6@@É 


Avviso importante 


Col 31 Dicembre p. v. scade il ter- 
mine utile per |’ affrancazione dei 
censi, canoni, livelli ed altre presta- 
zioni a favere delle Amministrazioni 
del R. Demanio e del Fondo Culto colle 
facilitazioni e coi rilevanti vantaggi a 
senso della legge 29 Gennaio 1880, 
N. 5253. 

Moiti essendo in questa Provincia i 
debitori di siffatte annualità, si pon- 
gono quindi gli stessi io avverteuza, 
€ si invitano quelli che intendono di 
realmente approfittare dei larghi van- 
taggi derivanti dalla suddetta Legge 
a non perdere il breve tempo che ri- 
mane, e quindi inoltrare tantosto al- 
I Ufficio del Demanio di Ferrara la 
domanda corredata dagli opportuni 
titoli, 

Gli Uffici governativi nulla omisero, 
acchè le provvide ed utilissime dispo- 
sizioni della legge fossero a tutti note, 
come non maacarono i più vivi e si 
direbbe incalzanti inviti ai debitori, 
allo scopo di indarli all’ affrancazione, 
di aver curanno ad accusare solo sè 
stessi delle conseguenze che infallan- 


Ps 


temente ne der.veranoo in raso di non‘ 
effettuata affrancazione delle annualità, 
stesse, delle qual: si allestiscono diga. 
già 1 lavori preparatori per la logo 
alienazione col 1° del p. v. Gennaio, 
Ferrara 7 Settembre 1884, 
Il Ricevitore del Demanie 
G. GraccHERO 


_—— 
Concorrenza impossibile 


ALBERTO BUFFA 


OTTICO 3 

Avendo faito una forte provvista det 

qui solto indicati articoli, può fornirli 

alla sua estesa cl:eotela a prezzi mol= 
to vantaggiosi. 

_ OCCHIALI o PINCE-NY mun ti delle 
rinomate lenti di Quarzo o Pietra del 
B:asile uniche a conservare e rinfor= 
zare le viste indebolite, 


Grande e variato assortimento Pa 
CANNOCCHIALI da Teatro, Gampagnà 
e Marina. 


ISTRUMENTI di Fisica e Matematica, 


BAROMETRI, TERMOMETRI (spe- © 


ciaità per uso manico), MACCHIN® . 
ELETTRICHE, SIRINGHE di Paoli 


PORTA-ZIGARI vera Ambra e Schiu- 
ma delie primarie Case di Vienna, 


Unico deposito degli OROLOGI ® 
SVEGLIE della premiata Cesa Ameri. 
cana Seth Themas — da L 9a 12 


CAMPANELLI ELETTRICI con qua- 
dri 1odicatori. 

Uo Campanello e'ettrico con due pile 
Lec'anché, 20 metti di cordone e tasto 
per sole L. 15 

eicico richie 


la sî fanno 

ovinei i 
Articoli pei quali si garantisce la‘ 
maggiore precisione ed esattezza. 
Massimo buon Mercato, 


Splendida pubblicazione quindiole: 
nale, con ricche illustrazioni, la più 
grandiosa per formato, la più elegante 
che si pubblic! 


occupa il primo posto, 

, è edita in elsta 
da satinée e reca 
da valenti scrittori, 
3, ece , bozzetti, novelle, 
è dall'ostero, bizza 


bri, aneddoti, novità 
mremuro storiche. piccanti, 
Riassume poi tutto îl movie 
co della quindicina, pubs 
6 più impoitanti nuovità 
È in una parola l'eco e"l0 

sica n tutto lo sue crariate 


L. 10 annie, 
si imaro di 


Il Preservativo ceîla e; 10cario è tro- 
valo — (Legge e negii 4: nonzi 10 4* 
pag. l' Anti- microbi Bravais, 


Telegrammi Stefani 


Torino 15. — Ad una riunione della 
Camera di commercio intervennero : 
Magliani, Brin, i prefetto, il sindaco 
€ parecchi senatori, deputati, e molti 
industriali e commercianti. 

Il presidente della Camera salutò i 
ministri ed espose le condizioni criti- 
«he attuali dil’ agricoltura, dei com- 
mercio e delle industrie, fidente che 
il ministero cercherà di migliorarie. 
==. —Magliani ringraziò dell'invito ed e- 
g. spresse 1] desiderio che le popolazioni 
trovino, p:ù che nel goverao, appoxg- 
gio nelle proprie forze, additando ll 

obile esempio di Torino che trovò 
> mella sua iniziativa grandi risorse. Dis 

86 essero debito del governo interve- 
“mire, 10 giasta misurs, nel dare aiuto, 
secondo le coni:zioni economiche e le 
calamità \0 richiedono. 

Brio disse che il Governo favorisce 
per quanti è possibile l'industria na- 
zionale e su questa via proseguirà af- 
< finchè l’Italia possa competere con le 
principaii nazioni. 

Il siadaco riog-az ò a nome di Tori- 
mo i ministri della visita. 

Gli oratori veuns:o vivamente ap- 

planditi. 


Londra 16 — Lo Standard ha da 
« Hong-Ksog: La fo! a avgredì alcuar 
fi europe ; ia polza fsca faoco. Alcuni 
L- - chinesi farono ucc.s., 

‘ © Parigi 16 — L' Havas ha da Tan- 
geri: Lo sc-r ff» 0: Vazzan ritornò a 
Vazzao o fu acco:t: con entusiasmo. 

Il conce t) al teatro d' [tana è riu- 


vr 


scito bene. La Ristori e Sembrich ot- 
tennero un vero successo, 

Madrid 18. — La Confsrenza a Ber- 
lino 31 terrà anche se i’ Inghiiterra no0 
sarà rappresentata. 

probabile che le potenze continen- 
tali si deciiorauno a tenare an'aitra 
conferenza a Parigi per ia questione 
d' Egitto. 

È smentita 
spagouolo. 

Cairo 18 — Conformemente alia let- 
te:a del wipiatro detie fisanzo il mi- 
nisto ordinò il pagamento delle en- 
trate Ceile ferrovie e dei telografi alla 
cussa del debito, che viana ripreso oggi. 

Il pagamento dele aiLre eatrate de- 
stinate al servizio deila cassa si ri- | 
preniorà i: 26 corrente. 

Torino 16. Mavabrea è partito 
stamaie per Chambe y. Deprati ri- 
pa:tirà stasera per St adelia, Magliani 
e Brin interveranno s'asera al pranzo. 
del comitato de:la E:p.s1z:008, 


FELEGRAMMI Del #A7NI 
Genova 16. — Bollettino Municipale 


dal 10 del 15 alle 10 del 16: casi setto, 
morti 3, dei precedenti sette. 


la crisi del gabinetto 


Al Negozio di Fuochi Artificiali 
in Via Corso Porta Reno N. 50 sono 
vendibili 


BENGAL purificati INODORI 
per THATRI e Salon. 


PE 


Celerina, 


ATTI ALDO NEGOZIANTE IN FERRARA 


Via Borgo Leoni N. 15 e 17 
AVYISA 


"La sua numerosa Clientela che tiene fornito îl suo Negozio delle seguenti sp 


dii legno dette Persiane. 


Saponi all’acido fenico per pulire i Cani 


Terra-Cattù con menta corobor: 


Tingeria, 
‘a Bagle — Fi 

rare la. Biancheria. 

mici per Signore. 


<’ Paechi da 1000 fogli Carta medicinale preservativa p:r le Emoro di 3 
fiati Agostiniani di S. Paolo, usando quest» Liquore si vive luugamente la vita senz'altro 
— Seut Winy liquore preservativo contro il bacillo generatore 


‘medicinale. 
Asiatico. 


Preservativo 1 Curativo di tutte le malattie trasmissibili tali he COLERA, 
Difterite, GISINOIA, "Tisi, Fovbro gialla, ‘Tifo, Pesto, eco. 
E i Conto granalt e fin — YENOITA ALL iN0R0SSO 
: Rem Prezzo del Flacone Genera 5 ff, nr Ure, 27, Parigi La 
Deposito gener. per 1’ Italia presso A. MANZONI e C. - Miiano - Ro:va - Napoli. 
Li Vendita in FERRARA presso le farmacie Perel 


(Ginncieuigrie, Bronzi, PeLLucHE, CRistALLI DI Boemia ed unico Deposito di 
Majoliche artistiche della rinomata Fabbrica A. Farina e figlio di Faenza 


Profumerie distnissime & grande assortimento di Tinture, di premiate. Fabbriche 
Nazionali ed Estere 


VINI E LIQUORI NAZIONALI ED ESTERI 
Conserve alimentari e Soiroppi della rinomata Fabbrica Pezziol di Padova 
Carte da tappezzerie, e Rosoni per Soffitti. — Contra-Camini Tende a tavolette 


ASTE DORATE e VERNICIATE, PER QUADRI ANTICHI e MODERNI 


€ rinforzante. 

qualunque insetto. — Acqua deli’ Eremita, per la distruzione delle Ci 

infallibile. — Piroconi distrutiori delle Zanzare. ile 

Levamacchie istantaneo. — Cimento per accomodare stoviglie 

i indispensabile per uso 
lole di Coca prescritto per gli stati d'indeb»:iment». Cinti 

— Argentina inalterabile istantanea per qualunque genere di netatlo. — 


Grande assortimento di Corone mortuarie di tutta novità. 


BRAVAIS 


re tifoidale, 


, Fei 


s Ravarra. 


abtà i 


Sapone al Catrame per pulire i Cavalli 


Acqua Hirtman per distruggere | 
ici. — Tarmicida 
Inchiostro indelebile per marcare la 


- Il Cava- 
cuole ed Ulici — Lu tr» per sti- 


letle 


- Elizir saluta dei 


del Colera 


400 


Biglietti da visita 


“per IL. IL, 255 


4a Stabilimento Tipografico e Cartoleria Brescia 


N. 245 


lait d 


Banco Operazioni ( i 
Giuseppe ESE i 


VENEZI 
Fondato nel 1874 — S. M° Forn 


12 — ESTRAZIONI ANNUE — 18 mn 


Vendita Commerciale Rateale 
CON SICURO GUADAGNO E GARANTITO RIMBORSO 
di Cartelle Originali Definitive al Portatore 


A DEI PRESTITI COMUNALI ITALIANE 
Bari, Barletta, Venezia, Milano 
AUTORIZZATI DAL R_ GOVERNO 
e garantiti con speciali decreti 
AAT 
Co! pagamento di L. al mese si acquistano titoli complessivi per Car- 
| telie Orgiani dei sopra descritti prestiti, 1 quali oltre il sicuro rimborso 


di L 290 pagabili dai relativi Comani: — hanno la probabiità di vio- 
cere dei grancì premi, 


UNA ESTRAZIONE AL MESE 


Costo L. 250 Rimborso L. 290 

i Ogni compratore di queste Quattro Cartelle dopo esezuito anche 
solo primo versamento, entra vel diritto, non solo 4 rimborso 
iL 290 wa bea auche a qualsiasi vincita, e può guadaznare durante 

1 corso dei pagamenti premi dx L. 100 casta, 50 mila, 3) mila, 20 mia © 

motti altri miso:i come fosse in possesso delle stesse 4 Car- 

telle Original 


_È un acquisto di Cartelle Originali a comodo pagamento ratealo mensile a cui può concorrere 
| chiuagne desidera con piccoli risparmi formarsi un capitale, il quale oltre di assicurargli un utile 
gerto di Lire 40, gli lascia sempre la speranza di poter vincere ogui mese na grosso premio. 


Builettiuo delle estrazioni Gratis » domicilio. 

Per l'acquisto rivolgere: ai signor RUIBA A., presso la Carto!aria So- 
malo, (sotto 11 Paiazzo Arcivescovile). Spedendo l’imporio di L. 5, quale 
prima rata si ottieno subito il it0:0 proveisorio, per concorrere immed:a- 
tamevte alle prossime estrazioni. Per 1 versamenti successivi, servirsi dello 
stesso mezzo. 


Specialità di Macchine a vapore semi-fisseelocombili 
Esposizione 1878 - Modaglia d’oro classa 52 - Diploma d’ onore del 1859 e 1876 
MACCHINA ORIZZONTALE MACCHINA VERTICALE MACCHINA ORIZZONTALE 


L comobileo su partis Da 1 a 20 cavalli Losomobiie v sn pattrai 
Caldaia a fiamma Csidaia con fiamma 
fiesta da 3 a 30 cavalli di ritorno da Ba 50 cavalli 


Tutts queste macchine sono pronte per la consegna 
Invio franco di prospetti dettagliati 
DITTA J HERMANN-LACHAPELLE 
3. Boulet & i, Successori, \ogegneri meccanici. 
31-33, rue BOINOD (bou/ev. Ornano. 4 6), Parigi, già rue du Faub -Poissonnidre 


UTILITÀ E CONVENIENZA 


Qualunque persona che volesse una buona MACCHINA DA CUCIRE 
e spendere bene il suo denaro, si rivolga alla conosciutissima ditta 


PISA E FOSCHINO 


IN FERRARA — Via Mazzini N. 9 

dove troverà un assortito e speciale deposito delle migliori MACCHINE 
DA CUCIRE, tanto a mano che a pedale garantite per qualunque tempo. 
Oltre la bontà e la perfezione delle medesime, la ditta suddetta e in 
grado di praticare prezzi minori da quelli che spacciano altri venditori, 
sulle seguenti macchine cioè: 

RENANIA — REGINA MARGHERITA — CELERE — ERCOLE — 
SASSONIA REGIA — SINGER NAUMANN (da non confondersi colla così 
detta Singer), tutte queste macchine sono vere Originali e premiate con 
medaglia d’ Oro, esse lavorano qualunque stoffa tanto grossa che fina. 


Via Borgo Leoni n. 24, Ì 


(*talilimenio Ti; 


MACCHINE POLYTIPE per Calzoleria, ultimo sistema, con due navette. 
Si eseguiscono riparazioni a qualunque macchina. — 
Deposito di Aghi, Cotoni, Seta, Refe ed Olio, tutto di prima qualità. 


curatico Rrersiazi) 


